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Scalfaro, Napolitano, Bankitalia e il Tesoro: fronte comune 
contro il declassamento dell'Italia da parte dell'agenzia 
Ieri dopo un inizio di giornata in cui il marco sembrava 
avviato a quota 1000 la lira ha retto bene agli attacchi 

E ora contro Moody's tutti in trincea 
:Le autorità della Repubblica scendono in difesa della lira 

;: Un'agenzia 
Iche fa tremare 
governi ex 

^grandi gruppi 

•' H i ROMA £ da quasi un se
colo che fa tremare governi ed 

)'• aziende con i suoi giudizi Fon-
•-j data nel 1900 la Moody's Inve
ii stor Services è stata la pnma 

società a scoprire in America il 
;- filone d'oro delle consulenze 

;̂ v agli investitori di Borsa, seguita 
', poco dopo da Standard and 
' Poor's. Dai suoi uffici, a due 
;• passi da Wall Street, in un grat

tacielo sormontato da una tar
ga che magnifica le virtù del 

• denaro, escono ormai ogni an-
S* no20miìa rahngs. 
{|, Ai suoi clienti la Moody's of-

hv] tre una gamma completa di in-
'<& formazioni finanziarie i profili 

o periodici delle corporation ln-
dustnali (l'abbonamento an
nuo costa 1.32S dollari), alla 
rassegna delle obbligazioni 
(che cista 1.275 dollari). Tutto 
è cominciato con John Moody. 
Fu lui che nel 1909 si assunse 
l'onere di introdurre il sistema 
di rating del debito delle socie
tà poi trasmesso alle successi
ve generazioni di analisti e arri
vato fino ai nostri giorni. Già al
lora la «promozione apienl vo
ti» arrivava con la sigla della 
TripkhA Le-bocciature erano 
invece codificate da una sono
ra TripIchC. 1 primi passi l'agen
zia del signor John Moody li 
mosse aprendo-Il suo'mtcro-
scopio per mettere sotto osse»-

x « vazione il debito delie-società 
ferroviarie Usa, le grandi com-

. r pagnie che avevano segnato la 
v storia dello sviluppo Industria-
" i le americano. » 

te agenzie di valutazione 
'- del credito somigliano ad un 

\ .» 

iC' 

Contro Moody's e a sostegno della lira scende in 
campo direttamente il presidente Scalfaro «Non ho 
nessuna considerazione di queste agenzie». Sulla. 
stessa lunghezza d'onda il commento del presiden
te della Camera, Giorgio Napolitano, mentre anche 
Bankitalia e Tesoro condannano la minaccia di de
classamento dell'Italia. Evitato un nuovo lunedi ne
ro per la nostra moneta i " , > 

RICCARDO LIQUORI 

però Bankitalia è dovuta inter
venire vendendo marchi per 
sostenere il corso del cambio 
Più sensibile il ribasso nei 
confronti del dollaro quotato 
leggermente sotto le l 590 
(ma nel corso della mattinata 
è andato anche oltre le 
1 600), sedici lire in più del 
giorno pnma La divisa Usa è 
stata però protagonista ten su 
tutti i mercati, sospinta dal-

1 andamento dell economia 
americana e dalle tensioni 
che accompagnano la vigilia 
del vertice tra ì sette grandi 
convocato per oggi a Londra 

Tornata la calma sui mer
cati dei cambi, non si è co
munque placato l'attacco nei 
confronti di Moody s A npro-
porlo, nel pomeriggio, è stato 
un comunicato congiunto 
della Banca d Italia e del Te-

** 

• • ROMA. Concordata o no 
è stata comunque una vera 
Maginot istituzionale quella 
che ha permesso alla lira di 
scampare all'attacco-Moo-
dy's Giovedì sera, l'agenzia di 
rating americana aveva an
nunciato l'intenzione di ab
bassare il voto sull'affidabilità 
del debito estero italiano, pro
vocando un'immediata cnsi 
del cambio Le quotazioni del 
marco e del dollaro erano tor
nare a salire vertiginosamen
te, dopo una giornata sostan
zialmente positiva per la no
stra moneta. I bmon che il 
crollo continuasse il giorno 
successivo erano fortissimi '• 

Moody's aveva messo sotto 
accusa l'Italia dell'enorme de
bito pubblico, cella crisi poli
tico-istituzionale, degli scan
dali Scalfaro ha deciso di non 
intervenire sul merito, attac
cando invece la credibilità 
stessa dell'attaccante «Perso
nalmente - ha detto in discor
so tenuto ten mattina a Pavia 
- non ho considerazione per 
agenzie di altre parti del mon
do che sorgono d'un tratto a 
dare pagelle e sentenze e de
terminano squilibri sui quali i 
disoneUinfannOT-ckrcche vo
gliono» Una cosa sono le tur

bolenze monetane ha ag
giunto, un'altra la speculazio
ne internazionale, dalla quale 
•si ha il diritto e il dovere di di
fendersi» E sono espliciti an
che i motivi di questa difesa 
Oltre alla crisi economica e al
la disoccupazione, anche ia 
crisi della lira «colpisce i più 
deboli» 

Quasi nelle stesse ore è sce
so in campo il presidente del
la Camera, invitando tutti ad 
una «rappresentazione più co
struttiva dei drammi e del tra
vaglio che il paese sta viven
do» e ad evitare di dare 
un'immagine catastrofista 
delle vicende inteme il caso 
Moody's ne è una riprova 
quello che era soltanto un an
nuncio, è stato immediata
mente trasformato in una 
bocciatura senza appello 

Sui mercati monetari co
munque la catastrofe non c'è 
stata La moneta italiana ha 
respinto l'attacco secondo le 
quotazioni indicative della 

' Banca d'Italia raccolte alle 
14,15 il marco valeva 966 lire, 

' contro le 963 della stessa ora 
del giorno precedente Una 
lieve flessione, ma in migliora
mento rispetto all'apertura 
delte«-contrattazionl (97G>*4 
Per il terzo giomo'consecurJvo 

L'Economisti 
«Bankitalia? 
È un castello 
tra le rovine» 

M ROMA. Bankitalia viene 
promossa a pieni voti È «un 
castello tra le rovine» Cosi 
VEconomist, autorevole setti
manale bntanmeo, mai tene
ro con gli affan di casa no
stra, definisce la Banca d'Ita
lia in un articolo uscito ten in 
edicola «In Italia opera una 
delle banche centrali più in-

s * dipendenti del mondo, dice 
il governatore della Banca 

d'Italia, Carlo Ciampi E lo dimostra. Mentre il sistema politico 
si va frantumando velocemente, la banca centrale, che cele
brerà in dicembre il suo centenano, è una delle poche istitu
zioni pubbliche che ancora menta rispetto», scrive l'£cono-
mist, aggiungendo che la maggior parte di questo rispetto «è 
stata guadagnata nei tredici anni del governatorato Ciampi» 
É quindi facile comprendere, aggiunge il settimanale, la 
preoccupazione che Ciampi possa presto lasciare l'incarico 
Il giornale ricorda poi 1 invito rivolto dal presidente del Consi
glio al governatore di restare alla guida dell'istituto di emissic • 
ne, e afferma che «oggi il formidabile Ciampi nmane saldi-
mente in canea II che è una buona notizia per l'Italia e, nello 
stesso tempo, una cattiva notizia per 1 politici, che pensano 
che la banca centrale debba essere a loro asservita. E qualche 
volta ci hanno anche provato» afferma VEconomist, ricordan
do l'oltraggioso arresto di Paolo Baffi il problema della sua 
successione infatti, potrebbe «scatenare una battaglia» E «se 
la confusione politica dovesse continuare—conclude il setti
manale - potrebbero nascere rischi anche per l'autonomia' 
della Banca d'Italia Per questo e meglio che Ciampi continui 
a difenderla ancora per qualche tempo» 

soro che per la pnma volta 
hanno cnUcato insieme gli atti 
di un agenzia intemazionale 
di rating Si tratta della confer- ' 
ma che interventi come quel
lo di Moody s (e della sua «so
rella» Standard and Poors) 
non possono comunque esse
re presi sottogamba né igno
rati, come anche esponenti < 
del governo hanno cercato le-
n di fare Due le accuse che 
Ciampi e Barucci rivolgono 
agli analisti americani una di 
«mento» I altra di «metodo» „ 
avere avviato le pratiche per il \ 
declassamento del debito 
pubblico italiano senza tenere 
conto dei passi avanti com- ,• 
piuti in questi ultimi mesi e in 
secondo luogo, avere provo- f 
calo sconcerto tra le monete * 
Quando la situazione eco"< -̂ * 
mica italiana verrà esaminata. 

si legge nel documento non 
si potranno non cogliere i pro
gressi sul fronte del conteni
mento dei salan, dell'inflazio
ne e del deficit pubblico, oltre 
che su quello della bilancia 
commerciale J 

Sortite come quella di Moo
dy's nschiano in questo modo 
di disorientare i mercati, so
stengono Bankitalia e Tesoro, 
che non risparmiano stoccale 
agli economisti di New York, 
cosi facendo -conclude il co
municato - viene disattesa e 
non adempiuta la funzione 
delle agenzie di rating, che è 
quella di «supplire a carenze o 
asimmetne di informazione 
nei mercati finanzian e per ta
le via contribuire alla loro sta
bilità ed efficienza, nell'inte
resse ultimo degli stessi rispar
miatori' ^ 

K-~ tribunale. Ma un tribunale pn-
;i/,v vato la Moody's attualmente è 
A.' - in mano alla Dun and Broad-
^ Street, un colosso dell'informa

zione finanziana mentre la 
Standard and Poor's è fa parte 
del gruppo editorial-economi-
co Me Graw-HIII Alla decisio
ne dei rating liei paesi in gene-

' re, in entrambe le agenzie par
tecipano, oltre agli analisti che 
seguono il paese specifico, an
che i loro colleghi che seguo
no le banche e le imprese del
lo Stato preso in considerazio
ne E in entrambe le agenzie ci • > 

t- sono delle regole abbastanza 
precise per le «sentenze» 11 «re
golamento» di Standard and 
Poor ad esempio stabilisce che 
il rating sul debito di un'azien
da o di uno stato non debba 
essere altro che «l'opinione 
dell'agenzia sulla solvibilità di 
un debito basata sull'esame 
dei fatton di rischio rilevanti. 
La valutazione del rischio di un 
debito - aggiunge comunque 
l'agenzia - è solo uno degli ele
menti che compongono il pro
cesso di scelta degli investi
menti» 

• / * " , •>?*-- « *•** ^ ^ W J » * ^ 

L'economista Colajanni: sono i ministri ad^essere sopravvalutati 

«No comment» dell agenzia Usa 
«I politici non ci interessano» 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro lenii 
capo dello 
Stato era In 
visita ufficiale 
a Pavia 

Moody's non risponde alle accuse che arrivano dal
l'Italia. «Noi pensiamo a lavorare», taglia corto uno 
dei diretton dell'agenzia amencana. Contrastanti ì 
giudizi sulla minaccia di declassamento. Si va dalla 
gaffedél ministro Fontana («Moody's è solo una rivi
sta»), ai commenti seven di Cavazzuti e Colajanni. 
Abete: dagli Usa analisi superficiali Mentre la Cee 
assicura: Italia affidabile. ? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II più classico dei 
no comment Da New York Da
vid Levey. direttore associato 
di Moody's, fa sapere di non 
avere intenzione di rispondere 
alle parole del presidente Scal
faro Le reazioni che arrivano 
dall'Italia noti creano partico
lari preoccupazioni, nemme
no se arrivano dal capo dello 
Stato. «Non è nostra abitudine 
entrare in polemica con quello ' 

che dicono i politici sulle no
stre decisioni - dichiara Levey 
- noi facciamo il nostro lavoro, 
che consiste nell'osservazione 
di quello che succede sul mer
cato dei capitali Il resto non ci 
interessa» Il no comment si 
estende anche al documento 
congiunto emesso dalla Banca 
d'Italia e dal Tesoro .La nostra 
politica è questa», conclude 
Levey - f -» 

A New York hanno comun
que perfetta coscienza del ve
spaio sollevato a Roma Da noi 
invece non tutti sembrano ave
re le idee cosi chiare Per non 
parlare della memona, visto 
che nessuno adesso sembra n-
cordare il giubilo con cui po
chi anni fa venne accolta la de
cisione di Moody's di assegna
re la prestigiosa triple A (il 
massimo del voto di affidabili
tà) all'Italia Secondo il mini
stro dell'Università Sandro 
Fontana «il giudizio di Moo
dy's è sicuramente opinabile, e 
poi In fondo è soltanto una rivi
sta» Il ministro per le aree ur
bane Carmelo Conte sente . 
addinttura odore di complotto \ 
(«rasentano i limiti della turba
tiva della Borsa») cosi come 
un analista di Nomura per il 
quale quello di Moody's è un 
attacco «terrorìstico e sistema
tico» nei confronti dell'Italia 

Più prudente il direttore alla 
programmazione economica 
Corrado Fiaccavento, che si 
limita ad un lapidano «Moo
dy s sbaglia» 

Sono piuttosto i politici che 
non sopportano queste analisi, 
commenta invece il senatore 
del Pds Filippo Cavazzutl «Si 
(ratta di un giudizio essenzial
mente tecnico - dice - che n-
flelte semplicemente quanto è 
accaduto per la vicenda Efim 
ed esprime la preoccupazione 
per le notizie sugli enti pubbli
ci» Rincara la dose l'economi
sta Napoleone Colajanni 
Moody's sottovaluta I Italia7 

•Non c'è stata tanto una sotto
valutazione quanto una so
pravvalutazione dei ministri, 
dei sottosegretari e dei sinda
calisti che non capiscono 
niente Questo può contribuire 
a spiegare la situazione in cui 
si trova il nostro paese» «Moo-

dy s - continua Colajanni - fa 
cose che servono da onenta-
mento a'rmgliaiaidi banche e 
risparmiatori, fonda la propna 
credibilità sul fatto che ci az
zecca, del resto cosa dovrebbe ' 
dire della1 situazióne italiana?» 

Decisamente più ottimista 
Romano Prodi, per il quale n 
«quello di Moody s è un capito
lo chiuso Se non ci saranno 
altri problemi politici la lira si 
nprenderà attualmente non si 
può dire che sia sopravvaluta
ta anzi» Ancora più duro il 
giudizio del presidente della 
Confindustna Luigi Abete ; 
che considera l'analisi dell'a
genzia Usa «schematica e sem
plificata superficiale», e ag
giunge «Chi sbaglia oggi a fare 
le previsioni, domani si potrà -
trovare davanti competitori più 
forti di quanto avesse previsto» 
Ma il sostegno più gradito arri

va probabilmente da Bruxel
les, dalla commissione Cee 
nessun commento sulla deci
sione di Moody s, ma in sede 
comunitaria l'Italia continua a 
godere di credibilità. La prova 
e che la pnma quota del presti
to europeo da 14 500 miliardi 
è stata appena accordata e 
che l'operazione ha avuto pie
no successo 

Non demonizza né tanto
meno respinge le valutazioni 
dell'agenzia di rating Usa la 
Voce repubblicana, secondo 
la quale invece l'analisi di 
Moody s •corrisponde perfetta
mente a molte analisi fatte in 
Italia» Del resto - conclude la 
Voce - non •» può nemmeno 

> nmproverare a Moody's di non 
indicare alcuna via d'uscita 
dalla crisi, visto che il suo com
pito è semplicemente quello di 
•segnalarne I urgenza» 

< 

,11 presidente della Fiat in visita a Berlino parla di «Mani pulite», della situazione economica del nostro paese e di alleanze future 
«Mi preoccupa l'immagine disastrosa che l'Italia sta dando di sé». Tanto più che «ogni 24 ore succede qualcosa di nuovo» 

Agnelli: tangenti e crisi, sono preoccupato per l'Italia 
Tre temi «caldi», le tangenti, la «crisi italiana» e le 
possibili intese con altre case sono state al centro di 
uno scambio di battute del presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli, con i giornalisti a Berlino in occa
sione dell'inaugurazione della mostra sugli «Etru
schi in Europa». Agnelli è molto preoccupato: per 
l'inchiesta Mani pulite, per l'economica e l'immagi
ne che l'Italia, in questi giorni, dà di sé all'estero. 

DALNOSTROCORRISPQNDENTE 
PAOLO SOLDINI 

t * 

> • 

••BERLINO Gianni Agnelli e 
preoccupato Per Tangentopo
li, per la situazione economi
ca, per le incertezze politiche 
E, visto che siamo a Berlino, 
per l'immagine, disastrosa, 
che l'Italia sta proiettando di sé 
in giro per l'Europa Scompare 
per una scala dclIVWes Mu
sami, dov'è venuto a spiegare 
la sponsorizzazione Fiat della 
splendida mostra sugli Etru
schi e l'Europa (la stessa di Pa
rigi, che ten è approdata nella 

capitale tedesca), e ricompare 
giusto davanti a un gruppo di 
cronisti italiani Accetta di par
lare, ma la pnma domanda è 
lui a farla «Che vi pare? Vi 
sembrano interessati i tedeschi 
alla mostra? In questo momen
to, per ridare un pò di smalto 
all'immagine dell'Italia abbia
mo bisogno propno di tutti 
Anche degli etruschi» POH giu
dizi Sulla situazione politica. 
«In Italia ogni 24 ore ormai suc
cede qualcosa di nuovo lo Giovanni Agnelli 

giudico molto positivamente il 
voto di fiducia per Amato, con 
quella maggioranza superiore 
alle previsioni Positiva è an
che 1 attenzione di Conso per 
disciplinare l'azione della ma
gistratura Vedremo come si 
manifesterà ma è interessan
te» Sulla situazione economi
ca «Qui gli sviluppi avvengono 
sui tempi lunghi solo la Borsa 
reagisce a breve termine » (e 
la lira, obietta qualcuno) «e la 
lira, cerio, che attualmente è 
sottovalutata» Con un rappor
to col marco ormai avviato ver
so le 1000 lire, l'industria italia
na, certo, vende meglio all'e
stero e per la conocorrenza è 
più difficile vendere in Italia 
«Abbiamo sofferto quando la 
lira era sopravvalutata, ora si 
ricomincia a prendere un 
pò di fiato» Agnelli, però con
divide il parere di Ciampi la 
nostra moneta è sottovalutata, 
e «per ragioni più psicologico-

politiche che economiche La 
penalizzazione politica e psi
cologica della lira e forte, però 
bisogna vedere se è giustifica
la-

Ed eccoci a Tangentopoli, 
con i giudici che entrano nei 
sonda sanctorum della Fiat 
«Guardate - dice 1 Avvocato - il 
problema è di vedere quale 
credibilità viene data a questa 
gola profonda milanese » In
tende dire Preda (quello che 
ha chiamato in'causa per le 
tangenti Mattioli e Mosconi)' , 
«SI, mi pare che si chiami cosi» i 
Ma insomma, lei è preoccupa
to? «La magistratura è sempre 
preoccupante È come quan-u 

do uno sta sul tavolo operato
rio, sta per fare l'anestesia e 
spera che tutto vada bene E 
insomma, si, le operazioni in 
genere vanno bene, però » 
Un giornalista chiede ali Avvo
cato un parere su una battuta 
attribuita a suo tempo, a Gae

tano Salvemini «Se un giudice 
ti accusa di aver rubato la Ma
donnina sul Duomo tu scap
pa» Che ne pensa il capo della ' 
Fiat'«No, no Scappare mai» 

Ali inaugurazione della mo
stra cerano molti esponenti 
dell'industria e della finanza 
tedesche Agnelli nega però, 
di aver avuto contatti meno 
che accademici o che non n-
guardassero gli aspetti cultura
li della sua visita a Berlino 
D altronde, non ci sono grandi 
iniziative Fiat in Germania né 
grandi interessi verso i Lànder 
dell'est Con il vicepresidente 
della Treuhand Agnelli ha avu
to, dice, uno scambio generale . 
di idee sulle privatizzazioni , 

«Abbiamo in corso un ope
razione che non è ancora per
fezionata ma credo lo sarà - ha 
spiegato - Abbiamo parlato in 
generale della loro politica di 
privatizzazioni» 

«Loro hanno una politica -

ha aggiunto • anche da noi c'è 
una politica, ma in Italia è più 
difficile perché ci sono i mana
ger delle imprese da privatiz
zare che fanno resistenza e 
perché spesso anche le rap
presentanze degli operai te
mono riduzioni dei posti di la
voro» 

L ultima domanda, quasi al 
volo, riguarda le indiscrezioni 
sull'operazione RenaulL Sono 
vere le conferma le smentì-
sce? La risposta è indiretta ma 
abbastanza chiara. «Io smenti
sco solo quello che ho sempre 
escluso, ovvero I esistenza di 
operazioni con i giapponesi» 
L argomento dei possibili ac
cordi comunque, è stato npre-
so in un intervista di Agnelli 
pubblicata len da un giornale 
berlinese Agnelli precisava 
che pur escludendo accordi 
di portata generale, non si 
escludevano accordi parziali 
su prodotti specifici 

È mancata 

MARIA PAOUNO 
vedova Cesano di «ini 94 

Ne danno I annuncio i nipoli proni 
poli e parenti tutti I funerali m for 
ma civile oggi 27 febbraio alle ore 
14 dalt abitazione in via Capriolo 
38 La presente e di partecipazione 
e nngraziamento a quanti I hanno 
conosciuta ed amala La famiglia 
sottoscrive per / Unito in sua memo* 
nu 
Tonno 27 febbraio 1993 

La 27esima sezione del Pds Ccnisia 
partecipa al cordoglio dei familian 
per la scomparsa della canssima 
compagna r * 

MARIA PAOUNO 
vedova Cesano 

benna al Pei dall 921 ed aderente al 
Pds dalla sua costituzione Espn 
mcndo le più sentite condoglianze 
sottosenve in sua memoria per tu 
ruta - i J ^ -
Torino 27 febbraio 1993 

Dopo lunga malattia è deceduto il 
23 lebbraio 1993 vicino ai suoi cari a 
Londra 

GIUSEPPE PAMPICUONE 
medico reurollsiologo Frcp ] Ira 
lelli Emilio e Silvio lo comunicano 
agli amici 11 ncordo de»a sua vtla 
del suo lavoro del suo impeRno an 
nlascista resta a dare contorto a 
quanti lo hannoconosciuto 
Bologna 27 febbraio 1993 

1 compagni della Fedrraziont Pdsdì 
Brescia si stringono con affetto al 
compagno Stefano e ai famiplian 
per la perdita del padre 

EMILIO QUARANTINI "' 
Brescia 27 lebbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa di 

LUIGI LERIS 
(Gracco) 

ia cognata Carolina i nipoti Italia 
Scrgioe Luca lo ricordano con gran 
de alletto 
Milano 27 febbraio 1993 

Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 
di 

Gruppo Pds • liiloniKnooni porianrentan 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presomi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di 
martedì 2 (ore 10.30 e ore 18) mercoledì 3 (ore 9-14 e 1&-
21) e giovedì 4 marzo (ore 12-13.30 e 15-19 30) per votazio
ni su decreti ritorma Cda Rai autorizzazioni a procedere 
obiezione di coscienza v 

I sefUrforTdeì ĝ ùppô bef f̂ ds Mno^utl^adWiseré^reewiti 
SENZA ECCEZIÓNE ALCUNA alla seduta di martedì 2 
marzo e alle sedute successive L'Assemblea del gruppo del 
sonatoti del Pds 6 convocata per meicoied) 3 marzo alle 18 

COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

(p. IVA 01017000488) 

Estratto esito di gara. In data 21-12-1992 è stata 
espenta una licitazione privata per l'appalto dei lavon 
«Progetto Sieve-Sottobacini 18/A e 14/82 - Centrale 
Depurativa 18/A - Opere a Completamento nel 
Comune di Borgo S. Lorenzo. L'importo a base d'asta 
era di L. 5 500 000.000 Ditte invitate n. 45 - Ditte 
partecipanti n. 25. L'appalto è stato aggiudicato, con il 
metodo di cui all'art 29 comma 1/a e 2/1 decr. Leg vo 
19-12-91 n 406, all'impresa Giovanni Putignano & 
Figli Sri di Noci (Ba). Il presente avviso viene 
pubblicato ai sensi dell'art 20 della L 19.3 90 n. 55. 

IL SINDACO 
(Ladano Baggiani) 

IA Case/Vendita In 
località turistiche 0 AVVISI ECONOMICI 

) 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi apparta
menti, dominanti Montecarlo, Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuridi
ca, fiscale 0033/93304040 

Grate; con AVVENIMENTI 
in edicola 

LA SBORNIA 
ID Blob 
degli anni'80 
da Sandra Milo 
aSiadBarre 

In un libro demenziale 
la prima raccolta 
di frasi celebri 
degli anni rampanti 

-t 


